


si può guadagnare il supporto dell’opinione pubblica.









dell’Unione regionale
si misura a partire dalle “componenti” della 

dell’ente nel suo complesso 
e a quella dell’Area Organizzativa cui il soggetto appartiene/sovrintende 

degli incarichi attribuiti al soggetto da valutare. Insieme con l’area dei “Risultati”, vengono 
valutati i “Comportamenti” agiti e le competenze dimostrate.

strategica e di programmazione operativa, investono in maniera trasversale tutti i processi dell’ente, sia quelli 
rivolti all’utenza esterna sia quelli inerenti al governo e al funzionamento della macchina a

s’intende l’attività di quantificazione del livello di raggiungimento dei risultati e degli impatti 

in momenti diversi e a diversi livelli, attraverso l’utilizzo di una specifica strumentazione. La misurazione 

s’intende l’attività di analisi e interpretazione dei valori misurati, che tiene conto dei fattori 
di contesto che possono aver determinato l’allineamento o lo scostamento rispetto a un valore di riferimento 

dell’Unione

esecuzione della strategia ossia, in pratica, l’allineamento delle risorse e dei processi con quanto 

modo viene perseguita la strategia. Se quest’ultima è portata avanti correttamente, ma i risultati 
conseguiti non sono all’altezza di quelli attesi, allora probabilmente c’è qualcosa che non va nelle 
assunzioni fatte alla base della strategia stessa oppure è mutato il contesto nel quale l’organizzazione 

dall’Unione regionale dell’Emilia



dell’Unione regionale
in particolare l’incentivazione della 

assicurare che gli importi a titolo di “produttività” vengano destinati ai dipendenti con prestazioni 





– – che si muove l’Unione 
regionale dell’Emilia

dall’Unione regionale possono essere 



Organizzazione dell’Ente

dell’Unione regionale dell’Emilia

, organo di indirizzo generale cui spetta la programmazione e l’approvazione dei bilanci e 

organo esecutivo dell’ente, composta 

nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo. In particolare, vigila sulla regolarità contabile e 

L’ente si avvale, inoltre, dell’
Giunta nell’attività di valutazione e controllo strategico, nonché nell’attuazione e monitoraggio del presente 

L’organizzazione dell’Unione regionale allo stato si articola in 2 aree core l’intera funzione operativa 
dedicata a Studi Ricerche e Progetti nonché l’area Azioni di sistema 





– –

) per quanto riguarda l’asseverazione dei dati (validazione).

(in corso d’anno e al termine di 

evidenziati dall’OIV, 
organizzativa dell’ente, affinché possa apprezzarne il grado di coerenza rispetto agli input 

L’OIV supporta la Giunta nella valutazione del Segretario Generale

L’
Nell’ambito
la “macchina” dedicata al processo. Oltre a compiti di natura squisitamente metodologica (tra i quali 
l’aggiornamento del SMVP), si occupa di sollecitare l’avvi

e collaborano con l’OIV
’ . Infine, sono incaricati dell’attività pratica di redazione e 

all’esterno (su tutti, 
essenziale e s’interfacciano con tutti gli attori a vario titolo interessati e coinvolti nel Ciclo della 

L’OIV, altra
l’evoluzione del Ciclo della 

trasparenza e integrità dei controlli interni dell’ente e la verifica d
e valutazione messi in atto (con particolare riferimento alla differenziazione dei giudizi e all’utilizzo dei 









Sono parametri, di carattere fondamentalmente quantitativo, che l’organizzazione sceglie per rilevare i 

quantificano e qualificano le risorse dell’amministrazione (umane, economico

ricaduta concreta in termini di valore pubblico prodotto dall’ente nei confronti dei propri 

generalmente un parametro più complesso (indicatore) in grado di fornire un’informazione sintetica circa 
gimento dell’obiettivo).

come “raggiunti” (in termini di scostamenti accettabili rispetto al target)





un Report di ente, per monitorare l’andamento degli obiettivi dell’Unione

, che consentono di monitorare l’andamento degli 

e l’alimenta.

Con la valutazione, si provvede all’interpretazione delle risultanze emerse in sede di misurazione e si 

l’adeguatezza.

programmati, sia in positivo che in negativo. In quest’ultimo caso, si ravvisa il cd «

presenta l’esigenza di i

attraverso la modifica di quelli esistenti ovvero l’introduzione di nuovi. In tal caso, le variazioni saranno 
possano essere vagliate, condivise e approvate nell’ambito 

dell’aggiornamento del PIAO.

Funzione pubblica, nonché dal Modello definito ad hoc per le CCIAA da parte di Unioncamere nell’ambito di 
oltre alla valutazione “tradizionale” della performance 

organizzativa l’ente ricorre anche a un processo di valutazione che prevede un confronto con i propri 

rovesciando la prospettiva per cui l’utente/stakeholder è esclusivamente oggetto d’indagine, ma diviene a 



’Unione regionale
governo: i principali stakeholder partecipano nelle decisioni e nelle strategie dell’ente. Negli organi, 

dell’economia locale (associazioni di categoria, ordini professionali, organizzazioni sindacali). Di fatto, si 

organizzazioni senz’altro annoverabili tra gli stakeholder più rilevanti.

dell’’Unione regionale

di un commento ragionato e di un giudizio di sintesi sui risultati prodotti dall’ente in relazione agli obiettivi e 
alla soddisfazione delle attese dei portatori d’interesse.

dell’Unione regionale

complessiva dell’ente da parte dell’OIV, tenendo conto del grado 
di raggiungimento “ponderato” degli obiettivi articolati in base a

dell’Unione regionale 
con il supporto dell’OIV, tenendo conto di un meta

indicatori sintetici viene integrata con l’analisi di altri elementi 

fattori esogeni intervenuti nel corso dell’anno utili a contestualizzare i risultati ottenuti;
altre informazioni rilevanti sull’amministrazione utili a interpretare i risultati ottenuti.

giudizio discrezionale sull’andamento dell’amministrazione esprimibile adottando le seguenti opzioni 



approvata dalla Giunta e confermata dall’OIV con la validazione della Relazione stessa.







dell’area amministrativo contabile, in relazione all’obiettivo e ai target come sopra indicati.

organizzativa relativa all’ente nella sua globalità e 
all’ambito organizzativo di diretta responsabilità, nonché al grado di conseguimento di obiettivi 

, intesa come capacità di chiarire gli obiettivi dell’ente, 

struttura verso le priorità dell’ente;
, intesa come capacità di stimolare l’innovazione a livello tecnologico, organizzativo e 

relazionali con gli interlocutori dell’ente allo scopo di accrescerne la presenza e l’efficacia 

gestione del rischio e di diffusione della cultura della legalità nell’ente.

organizzativa relativa all’ente nella sua globalità e 
all’ambito organizzativo di diretta responsabilità, nonché al grado di conseguimento di obiettivi 

colleghi e altre strutture organizzative interne dell’ente



, intesa come capacità di stimolare l’innovazione a livello tecnologico, organizzativo e 

orientamento all’utenza

, l’obiettivo individuale relativo alla 
iva all’ente nella sua globalità

dell’unità organizzativa di 
all’efficace 

l’unità

colleghi e altre strutture organizzative interne dell’ente;
orientamento all’utenza

, intesa come capacità di assolvere al compito senza la supervisione e l’impulso continuo 

Nell’insieme, la valutazione comprensiva di queste quattro aree copre a tutto tondo la complessità di 

fattori sono applicabili anche in relazione all’eventuale organizzazione del lavoro in 
modalità “agile”.



La Giunta, contestualmente all’approvazione degli obiettivi definiti nel PIAO, ne attribuisce la competenza al 
Segretario Generale e ai Dirigenti, mediante l’assegnazione delle schede di valutazione individuali di cui 
all’Allegato 7. Tali schede riportano 

trova specifica formalizzazione nelle “Schede di valutazione”

Monitoraggio in corso d’anno e raccolta dei dati per la valutazione
e con la supervisione dell’OIV, 

provvede a monitorare l’andamento degli obiettivi nel corso dell’anno mediante incontri collettivi e 
(ed eventualmente sessioni di lavoro collettive con i dipendenti dell’Area 

di competenza) allo scopo di verificare l’andamento degli obiettivi assegnati, modificare alcuni obiettivi a 

Al termine dell’esercizio, l

In tal modo, è possibile alimentare con i dati consuntivi la componente “Risultati” delle Schede di valutazione, 
mentre la valutazione della componente “Comportamenti” è frutto di osservazioni dirette

fattori di valutazione dettagliatamente descritti nell’allegato 2

–

ai sensi dell’art. 3, 
livello “ ”

da parte della Giunta su proposta dell’OIV;



Giunta con l’ausilio dell’OIV

Dirigenti con l’ausilio 

corso dell’anno potranno essere sperimentate altre modalità di valutazione individuale, 
base della Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione emanata il 28 novembre 2023, in un’ottica 

Al fine di garantire l’allineamento tra risultati/comportamenti del dipendente e le attese della struttura, un 
Un’occasione 

colloqui individuali nell’ambito dei quali sono fornite indicazioni utili per migliorare le professionalità dei 

di Ente e dell’Area di competenza; 



l’istanza di riesame, ovvero motivandone il diniego.

In questo secondo caso, fermo restando il suo diritto di rivolgersi all’autorità giurisdizionale, il valutato chiede 
entro 10 giorni, l’attivazione della procedura conciliativa di valutazione.

dell’Unione regionale







ALLEGATI





organizzativa di cui all’art. 8 del D. Lgs. n. 150/2009 ed i 5 macro
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l’Unione regionale

l’architettura del sistema: dalla pianificazione strategica alla programmazione operativa, in stretto 

l’articolazione dell’Albero della 

Obiettivi Strategici, Obiettivi Operativi, Stato di salute dell’Ente);





da una relazione uno a molti che consente di associare uno o più “figli” ad uno stesso “padre”. Nello specifico, 
dell’albero della 

molti) sono previste nel legame “orizzontale” tra obiettivi e relativi KPI: ad ogni 

Viene così garantita  l’articolazione spaziale, basata su una logica di rappresentazione "a cannocchiale", 

cioè dal generale al particolare e viceversa), così come un’aggregazione ed una rappresentazione dei risultati 

l’Albero della 
, triennale con prospettiva “ ” sui 3 successivi anni di pianificazione; 

(se già valorizzati e resi disponibili nell’ambito di progetti ed obiettivi condivisi con altri 
enti/istituzioni/organismi…),  

–
– dall’attuazione degli obiettivi 

monitorati in corso d’anno e definitivamente valutati al termine di ogni anno solare mediante il processo di 

Per ogni obiettivo dell’albero quindi, la 
quella degli indicatori associati all’obiettivo stesso e quella degli obiettivi figli. 

strategico (così come per ogni obiettivo operativo che concorre al raggiungimento dei risultati dell’obiettivo 

mmazione…). 

rappresentata secondo la segnaletica a “semaforo”, ai vari livelli dell’albero della 
struttura organizzativa camerale, costituisce l’intera sezione 3 della Relazione sulla 



Individua il 3° livello dell’Albero della 

all’interno dell’intero sistema 

La mappa comprende sia i processi funzionali all’erogazione dei servizi alle imprese (cd processi primari) che 
i processi di supporto alla gestione dell’Ente. L’alberatura dei livelli della mappa e i relativi contenuti minimi 

: Indicatori che forniscono un’indicazione sui volumi di servizio effettivamente erogati 
dall’Ente;

ambito “Stato di salute”) vengono definiti 
li previsti dal “Piano integrato degli indicatori per il 

monitoraggio e controllo delle Camere di Commercio” predisposto e periodicamente aggiornato da 

articolato (in conformità con quanto previsto dalla Delibera CIVIT n. 3/2012 “Linee guida per il miglioramento 
rvizi pubblici”) secondo le quattro dimensioni rilevanti per rappresentare 

→ Accessibilità: (fisica o multicanale), intesa come la disponibilità e la diffusione di un insieme 
predefinito di informazioni che consentono all’utente di individuare agevolmente e in modo chiaro il 



→ Tempestività: intesa come il tempo intercorrente tra il momento della richiesta e il momento 
dell’erogazione del servizio o della prestazione;

→ Trasparenza: intesa come la disponibilità/diffusione di informazioni che consentono, all’utente, di 
conoscere chiaramente “a chi”, “come”, “cosa richiedere”, “in quanto tempo” ed eventualmente 
“con che costo”;

→ Efficacia (con riferimento agli utenti esterni) qualificabile come la rispondenza del servizio o della 
prestazione erogata (in termini di conformità, affidabilità, compiutezza), a ciò che l’utente può 

indicazioni maturate nell’ambito del progetto nazionale promosso e coordinato dal Dipartimento 

Lo stato di salute dell’ente

dell’Unione regionale delle CCIAA dell’Emilia
del set di indicatori definito da Unioncamere, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 254/2005, ed articolato (sempre 



→ la capacità dell’Ente di conseguire quantitativamente gli obiettivi operativi definiti in sede di 

→ l’adeguatezza della qualità degli output prodotti rispetto agli obiettivi pianificati;

→ lo scostamento tra risultato raggiunto con quello programmato;

→ la rispondenza del servizio o della prestazione erogata (in termini di conformità, affidabilità, 
compiutezza), a ciò che l’utente può aspettarsi

Gli impatti dell’azione amministrativa rappresentano l’esito degli obiettivi del 1° livello dell’Albero della 

L’

lungo termine dai programmi realizzati dall’ente sui 

La misurazione dell’impatto è, di norma, un’attività complessa e onerosa, che richiede un periodo di 

– il 10% delle imprese dell’area interessata 

dell’obiettivo di 



misurazione dell’impatto non viene di norma posta in essere, privilegiando la misurazione dei restanti ambiti 
organizzativa e/o l’utilizzo di indicatori di tipo proxy (misure indirette di fenomeni 

’Unione regionale 
Unioncamere nazionale così come descritto nel documento “La valutazione dell’impatto delle politiche 

” predisposto con l’obiettivo di 

indicazioni metodologiche per la valutazione dell’impatto delle politiche, approfondendo sia gli 

elementi per agevolare l’identificazione e la misurazione degli 

sviluppate in base al proprio “stadio di maturazione”, fornendo in tal modo valore aggiunto.

il modello dell’analisi degli effetti, secondo cui la miglior misura della 

L’utilizzo di sistemi di 

sia dal d.lgs. n. 150/2009 secondo il quale “gli obiettivi delle amministrazioni devono essere elaborati 

sia dal Regolamento di Contabilità delle Camere di commercio, nel quale si prevede che: “Gli 

commercio” (art 35 del DPR 254/2005).



ALLEGATO 2. Le aree di valutazione dei comportamenti: fattori, sub-fattori, descrittori di fascia

dell’unità organizzativa di appartenenza dell’unità organizzativa di appartenenza

Possiede una visione d’insieme del proprio Possiede una visione d’insieme del proprio 

Valuta scelte e opportunità in un’ottica di Valuta scelte e opportunità in un’ottica di E’ disponibile a lavorare con gli altri a 

e voglia di fare e valorizzandone l’apporto 
profuso in un’ottica di 

e voglia di fare e valorizzandone l’apporto 
profuso in un’ottica di 

e voglia di fare e valorizzandone l’apporto 
profuso in un’ottica di 

responsabile l’autorità connessa al proprio responsabile l’autorità connessa al proprio responsabile l’autorità connessa al proprio 



E’ aperto ed
ogni settore dell’organizzazione (es., 
tecnologie, servizi e processi…)

E’ aperto ed adotta soluzioni innovative in 
ogni settore dell’organizzazione (es., 
tecnologie, servizi e processi…)

E’ aperto ed adotta soluzioni innovative in 
ogni settore dell’organizzazione (es., 
tecnologie, servizi e processi…)

obiettivi dell’organizzazione ed in coerenza 

accrescere l’efficacia e l’efficienza dei accrescere l’efficacia e l’efficienza dei accrescere l’efficacia e l’efficienza dei dell’organizzazione ed alle esigenze dei 

Orientamento all’utenza
E’ capace di stimolare e sviluppare la 

l’integrazione fra le Strutture 
dell’Organizzazione

E’ capace di stimolare e sviluppare la 

l’integrazione fra le Strutture 
dell’Organizzazione

E’ in grado di interpretare e considerare gli 

E’ in grado di cogliere legami e relazioni del 

dell’ambiente esterno

E’ in grado di cogliere legami e relazioni del 

dell’ambiente esterno

dell’Ente con quelle degli utenti, 

vincoli dell’organizzazione



Orientamento all’utenza

dell’organizzazione

(OIV, Revisori…) 

l’intero sistema di controlli previsti per 
l’amministrazione

all’interno della propria Struttura 

E’ in grado di interpretare e considerare gli 

trasparenza nell’organizzazione della trasparenza nell’organizzazione della dell’Ente con quelle degli utenti, 

vincoli dell’organizzazione

E’

Al fine di dare “consistenza scientifica” alla selezione dei sub
documento “ ”, promosso da Unioncamere e curato dalla Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne nel 2012.



ALLEGATO 3 - Scheda di programmazione

(…….) …………………….. / ……………………….

(…….) …………………….. / ……………………….



………. Euro

……………………………. …………….. / ………………..

…………………………… …………… / …………………

……….. Euro

………………………………….. ………… / ……………….



ALLEGATO 4 - Scheda anagrafica indicatori 

Descrizione dettagliata per esplicitare quale fenomeno l’indicatore consente di 

…..

…...

: nel caso in cui si tratti di un valore “continuo” che fa riferimento a un’attività 
da svolgere in modalità cumulativa nell’anno (es. n. partecipanti alle attività 

: nel caso in cui si tratti di un valore “standard” da rispettare a prescindere 
dall’intervallo di riferimento (Pratiche di prima iscrizione di società evase in 2gg)





In questo documento sono riportate le modalità di calcolo dei gradi di raggiungimento 

degli indicatori inseriti in INTEGRA.

Le formule applicate variano in funzione dell’Operatore matematico utilizzato (>, <, , , …)

Nel seguito sono riportati i casi applicativi, utilizzando le seguenti notazioni:















ALLEGATO 6 - Scheda di monitoraggio e valutazione della performance 
organizzativa

, € / € €

, € / € €



ALLEGATO 7 - Schede di valutazione individuale

di Ente / Area sono l’esito di meta

strategici/operativi dell’albero della 

che potranno essere usati per altre finalità di tipo premiale, sono annualmente “spuntati” quelli che servono 

dell’unità organizzativa»).










